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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il sistema delle
piccole e medie imprese è in pericolo:
botteghe artigiane che chiudono i battenti,
piccoli negozi di quartiere che ammainano
le insegne, storiche attività imprenditoriali
che non tengono il passo della concor-
renza delle grandi aziende multinazionali.

Il sistema delle piccole e medie imprese
continua comunque a essere l’asse por-
tante dello sviluppo economico nazionale.

Si rende pertanto necessario a nostro
avviso un intervento legislativo volto ad

ottenere un riequilibrio dell’attuale assetto
competitivo, il quale risulta ora sbilanciato
a danno delle piccole e medie imprese. In
una logica che sia concorrenziale piuttosto
che assistenzialista, tale intervento dovrà
non già erigere anacronistiche barriere
anticompetitive o disegnare soffocanti vin-
coli che creino rendite di posizione tali da
favorire l’una o l’altra delle varie categorie
imprenditoriali, né – infine – dovrà pro-
mettere impossibili e inefficaci finanzia-
menti « a pioggia » rivolti a un’indistinta
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platea di beneficiari, a prescindere da
qualsivoglia loro merito o iniziativa.

Si tratta, invece, di incentivare condotte
imprenditoriali e concorrenziali quali, ap-
punto, il sostenimento di spese promozio-
nali. Tali spese, infatti, sono quelle idonee
a permettere alle imprese più valide di
proporre se stesse ed i propri beni e
servizi all’attenzione della clientela poten-
ziale, sia di quella professionale (altre
imprese, professionisti, eccetera) sia di
quella non professionale (consumatori).
L’esperienza insegna che una seria pro-
mozione è spesso difficile per piccole im-
prese – pure tecnicamente valide – perché
le ridotte dimensioni aziendali e di bilan-
cio non permettono spesso di raggiungere
una soglia minima, o massa critica, idonea
a sfruttare taluni canali comunicativi, e
pertanto si perpetua una sorta di circolo
vizioso che non è superabile neppure me-
diante l’accesso al credito, giacché la con-
cessione di fidi – in varie forme tecniche
– è a sua volta strettamente correlata alle
garanzie patrimoniali piuttosto che alle
prospettive reddituali, e pertanto può non
risultare di ammontare sufficiente a risol-
vere il problema.

Si pensi, per fare un esempio concreto,
a tante aziende artigianali di sartoria,
piccole e piccolissime, i cui prodotti sono
fantasiosi e tecnicamente impeccabili e
reggono il confronto con i grandi del
settore. Queste aziende trovano molto o
troppo oneroso partecipare a una sfilata in
Germania, dove magari potrebbero racco-
gliere degli ordini, o pianificare una cam-
pagna pubblicitaria di durata e ampiezza
sufficienti e risultano dunque costrette a
contare principalmente sul passaparola
dei clienti soddisfatti per acquisire nuovi
ordini. È evidente che, in casi come que-
sto, la concorrenza risulta di fatto dimi-
nuita, anche a detrimento del consuma-
tore il quale potrebbe ben avvantaggiarsi
della scelta fra una platea più ampia di
imprenditori.

La presente proposta di legge, coeren-
temente con l’impostazione seguita in

molte delle più recenti leggi di incentiva-
zione dello Stato e delle regioni, è cosı̀
articolata: la legge statale fissa i criteri
fondamentali, lo stanziamento economico,
i limiti anche di fonte europea: insomma,
ciò che è destinato ad essere durevole per
dare certezze agli operatori economici e
per permettere un confronto al Parla-
mento. Un decreto ministeriale, di natura
subordinata alla legge, specifica i dettagli
necessari per la concreta operatività della
legge stessa. Tale decreto può infatti essere
modificato, se le circostanze lo richiedono
con più celerità e flessibilità dello stru-
mento legislativo e attribuisce alla strut-
tura competente importanti facoltà deci-
sionali, giacché sarà poi questa stessa
struttura che dovrà – nel concreto –
applicare la legge. Infine, annualmente, un
avviso indica le date di presentazione delle
domande di incentivazione.

Particolare attenzione è posta al ri-
spetto della normativa comunitaria in ma-
teria di aiuti di Stato alle imprese. In
particolare, si segnala che il ricorso al
regime de minimis consente alla norma di
essere immediatamente operativa, senza
dover effettuare la notifica alla Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 88 del
Trattato sull’Unione europea ed atten-
derne l’autorizzazione, un processo che,
pure necessario alla tutela della concor-
renza a livello europeo, è tuttavia talvolta
troppo lungo per interventi che abbiso-
gnano di celerità attuativa. D’altronde i
limiti dei finanziamenti de minimis
(100.000 euro in tre anni) risultano per-
fettamente compatibili tanto con le finalità
della proposta di legge quanto con le
presenti condizioni macroeconomiche.

È prevista la possibilità di raccordi con
le regioni, tanto in fase decisionale, prima
della adozione del decreto ministeriale
attuativo, quanto in fase operativa, me-
diante la possibilità, lasciata aperta al
Ministero delle attività produttive, di av-
valersi delle regioni e delle loro strutture
per il funzionamento della incentivazione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto dell’intervento).

1. Al fine di incentivare la promozione
aziendale, sono concessi interventi, sotto
forma di finanziamenti agevolati, di ga-
ranzie per i finanziamenti e di contributi
in conto capitale:

a) alle piccole e medie imprese le
quali sostengono spese volte alla propria
promozione;

b) alle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura e alle loro
unioni regionali nonché alle strutture re-
gionali e nazionali delle associazioni di
categoria rappresentate nel Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro (CNEL)
le quali sostengono spese per la promo-
zione, in forma collettiva, delle imprese di
uno o più territori o settori merceologici.

ART. 2.

(Soggetti beneficiari).

1. Possono beneficiare degli interventi
di cui all’articolo 1:

a) le piccole e medie imprese, singole
o associate, definite ai sensi del regola-
mento (CE) n. 70/2001 della Commissione,
del 12 gennaio 2001, e successive modifi-
cazioni, le quali posseggono i seguenti
requisiti:

1) l’impresa e i suoi amministratori
sono in regola con la certificazione anti-
mafia;

2) l’impresa e i suoi amministratori
non si trovano in stato di fallimento né
sono soggetti ad altre procedure concor-
suali;

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 167

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



3) l’impresa non ha beneficiato di
altri aiuti di Stato concessi in regime de
minimis per un importo pari o superiore
a 100.000 euro, calcolato in sovvenzione
diretta o in equivalente sovvenzione lorda,
nei tre anni precedenti la concessione
degli interventi di cui alla presente legge;

4) l’impresa non ha commesso vio-
lazioni accertate in modo definitivo in
materia tributaria o previdenziale nei tre
anni precedenti la data di riferimento;

5) l’impresa e i suoi amministratori
non hanno commesso reati o violazioni
amministrative, accertati in modo defini-
tivo, in relazione all’ottenimento di aiuti di
Stato, di interventi pubblici di finanzia-
mento, di sovvenzioni o di contributi pub-
blici comunque denominati;

6) l’impresa è regolarmente iscritta
al registro delle imprese;

7) l’impresa ha sostenuto spese
promozionali individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 3;

b) le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura e le loro unioni
regionali, nonché le strutture regionali e
nazionali delle associazioni di categoria
rappresentate nel CNEL, in forma singola
o associata, le quali:

1) non sono commissariate né si
trovano in stato di irregolarità finanziaria,
economica o patrimoniale al momento
della richiesta, dell’istruttoria, della con-
cessione o dell’erogazione dell’intervento;

2) direttamente o mediante strut-
ture dalle stesse possedute hanno effet-
tuato spese per progetti di promozione
delle piccole e medie imprese appartenenti
a uno o più territori o settori merceologici.

2. I requisiti di cui al comma 1 devono
essere posseduti dai soggetti interessati
con riferimento alla data della domanda di
intervento. Essi devono essere mantenuti
fino alla data della concessione inclusa, a
pena di revoca della concessione stessa. Il
requisito di cui al comma l, lettera a),
numero 3), deve essere posseduto nei ter-
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mini specificati dalla normativa comuni-
taria in materia di aiuti di Stato in regime
de minimis.

ART. 3.

(Modalità di intervento).

1. Il Ministro delle attività produttive,
con decreto di natura non regolamentare
da emanare entro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge e
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, indivi-
dua e specifica:

a) le spese che possono essere oggetto
di intervento e i relativi limiti e caratte-
ristiche, anche sottoponendole a condi-
zioni, nonché le spese la cui incentivazione
è inammissibile;

b) le modalità e i termini per:

1) la presentazione delle domande
di intervento da parte dei soggetti benefi-
ciari, sulla base dell’avviso di cui al
comma 3;

2) l’istruttoria delle domande di
intervento;

3) la concessione e l’erogazione
degli interventi, sia sotto forma di contri-
buto in conto capitale, sia sotto forma di
finanziamento agevolato, sia sotto forma
di garanzia per il finanziamento;

4) l’effettuazione di controlli e di
eventuali revoche degli interventi concessi;

c) le priorità per l’accoglimento
delle domande nonché la fissazione di
eventuali riserve in favore di imprese ap-
partenenti a determinati settori o aventi
determinati requisiti dimensionali o co-
munque individuate in base a criteri non
discrezionali, con particolare riferimento a
piccole imprese che producono prodotti
artigianali e locali;
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d) le condizioni per il rispetto della
normativa comunitaria in materia di aiuti
di Stato alle imprese;

e) le modalità di concessione e di
erogazione nell’ipotesi in cui gli importi
concessi superino gli stanziamenti dispo-
nibili per l’annualità di riferimento, di-
stinguendo ove necessario fra le varie
forme tecniche e prevedendo criteri per
la partecipazione, in misura parziale,
delle domande accolte ma non finanzia-
bili alle graduatorie delle annualità suc-
cessive;

f) le modalità di gestione degli stanzia-
menti eventualmente non concessi per il
mancato accoglimento delle domande;

g) idonee forme di pubblicità del
decreto stesso e degli avvisi annuali di cui
al comma 3.

2. Ferma restando la concessione degli
interventi in capo al Ministero delle atti-
vità produttive, di seguito denominato
« Ministero », le attività di istruttoria e di
erogazione degli interventi possono essere
svolte, previa stipula di apposita conven-
zione, da soggetti individuati ai sensi della
legislazione vigente in materia di interventi
pubblici a sostegno delle imprese. Il Mi-
nistero può altresı̀ stipulare convenzioni
con istituti di credito e con consorzi e
cooperative di garanzia fidi al fine della
erogazione degli interventi in qualsiasi
forma tecnica. Le convenzioni possono
essere stipulate prioritariamente con le
regioni e con i loro enti strumentali, a
parità di onerosità. I costi delle conven-
zioni gravano sugli stanziamenti di cui alla
presente legge.

3. Con cadenza annuale, il Ministero
pubblica un avviso recante tutti gli ele-
menti informativi necessari per la presen-
tazione delle domande, tra cui l’importo
massimo complessivo disponibile per gli
interventi, un modello per la presenta-
zione stessa e l’indicazione puntuale delle
date entro cui la presentazione stessa è
possibile, a pena di inammissibilità della
domanda.

4. Le domande si devono riferire a
spese sostenute nell’anno solare prece-
dente quello di pubblicazione dell’avviso, e
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comunque successivamente alla pubblica-
zione del decreto di cui al comma 1.

ART. 4.

(Limiti dell’intervento).

1. Gli interventi sono concessi in regime
de minimis nel rispetto dei limiti di cui al
regolamento (CE) n. 69/2001 della Com-
missione, del 12 gennaio 2001.

2. Sono fatti salvi i regolamenti o le
direttive comunitarie specifici, relativi alla
concessione di aiuti di Stato in determinati
settori, e che sono più restrittivi delle
previsioni di cui alla presente legge o al
regolamento di cui al comma 1. L’avviso di
cui all’articolo 3, comma 3, reca altresı̀
una sintetica indicazione delle esclusioni e
delle limitazioni derivanti da tali regola-
menti o direttive, al fine di renderle an-
ticipatamente note ai soggetti interessati.

ART. 5.

(Controlli, revoche e sanzioni).

1. Il Ministero, direttamente o anche
per il tramite dei soggetti convenzionati di
cui all’articolo 3, comma 2, svolge ispe-
zioni e verifiche a campione fra i soggetti
richiedenti e quelli beneficiari.

2. Qualora i controlli e le ispezioni
dimostrino l’insussistenza dei requisiti di-
chiarati o il mancato rispetto delle dispo-
sizioni della presente legge e del decreto di
cui all’articolo 3, comma 1, il Ministero
esclude il richiedente dai benefı̀ci e pro-
cede al recupero coattivo delle somme
eventualmente già corrisposte, rivalutate
sulla base degli indici ISTAT dei prezzi al
consumo delle famiglie di operai e impie-
gati e maggiorate degli interessi legali dal
momento dell’erogazione a quello della
restituzione e fatto salvo l’eventuale risar-
cimento dei maggiori danni. È fatta salva
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive eventualmente dovute.
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ART. 6.

(Copertura finanziaria).

l. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2006-2008, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle attività produttive.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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